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Ah l’amore l’amore Antonio Manzini

Rocco Schiavone è in ospedale dopo l’intervento di nefroctomia che
ha subito,  la  stessa  operazione  che  ha  portato  alla  morte  uno dei
ricoverati  del  reparto,  a  quanto  pare  a  causa  di  un  errore  di
trasfusione.  Così  costretto  all’immobilità,  di  malumore,  Rocco
comincia ad interessarsi a quel decesso in sala operatoria che ha tutta
l’aria  di  essere l’ennesimo episodio di  malasanità.  Ma fa  presto a
capire che non può trattarsi di un errore umano… 
«Capirete  chi  sono  davvero  Rocco  e  il  suo  fratello  Manzini  e
aspetterete la nuova avventura come se fosse l’amico di cui non si
può  più  fare  a  meno.  Specchio  bramoso  del  nostro  scontento».  -
Bruno Ventavoli, Tuttolibri - La Stampa

Le amiche Elizabeth Ames

Assegnate alla stessa stanza durante il loro primo anno al  college,
Lainey, Ji Sun, Alice e Margaret diventano rapidamente inseparabili.
Le  esperienze  comuni,  e  la  passione  e  la  ferocia  che  la  scuola  e
l'indipendenza  risvegliano  in  loro  danno  vita  a  un  affetto  e
un'amicizia indistruttibili. Ma le ragazze si accorgono presto che il
loro  legame  deve  superare  anche  le  minacce  che  provengono  dal
mondo esterno, da loro quattro e, infine, per ciascuna, da se stessa. Il
romanzo segue la vita delle amiche passando dai giorni selvaggi e
spensierati della gioventù a quelli più complicati una volta diventate
adulte,  e  si  concentra  su  un  errore  terribile  che  ciascuna  di  loro
commette, e che ne segna la vita per sempre.

Broken Don Winslow

In sei intensi e tormentati romanzi brevi, Don Winslow - maestro del
crime internazionale - ritorna ai temi cardine della sua narrazione e
ad alcuni dei suoi personaggi più amati, per esplorare la ferocia ma
anche  la  nobiltà  che  definiscono  la  condizione  umana.  Sei  storie
crude  e  sconvolgenti,  adrenaliniche  ma  al  tempo  stesso  capaci  di
spezzare il cuore, che con il loro mix di umanità, umorismo e azione
tratteggiano un mondo di  ladri  inafferrabili  e  spregevoli  truffatori,
poliziotti che lottano contro la vita dentro e fuori dal lavoro, detective
privati,  spacciatori,  cacciatori  di  taglie  e  fuggitivi...  anime perdute
che guidano a fari spenti nella notte sull'autostrada del crimine. 
«Sei storie straordinarie. Una ha il miglior incipit di sempre: Nessuno
sa come ha fatto lo scimpanzé a prendere la pistola» – Stephen King



Una Cadillac rosso fuoco Joe Lansdale

Ed Edwards  lavora  nel  business  delle  auto  di  seconda  mano.  Un
settore  fatto  di  contachilometri  truccati,  catorci  arrugginiti  e  l'idea
che debba essere il cliente a non farsi fregare. Appesantito da una
madre alcolizzata, Ed aspetta soltanto la chance giusta per svoltare.
Così, quando si ritrova a pignorare una Cadillac nuova di zecca che i
proprietari hanno smesso di pagare, il suo momento sembra arrivato:
la Caddy era di Frank Craig e del suo schianto di  moglie Nancy,
proprietari di un drive-in e un cimitero per animali. Stufa del marito
ubriacone e desiderosa di rifarsi una vita, Nancy propone a Ed – con
cui finisce a letto al secondo incontro – di uccidere Frank, riscuotere
la  loro  assicurazione  e  gestire  insieme  gli  affari.  È  un'offerta
allettante, ma Ed avrà veramente il fegato di andare fino in fondo?

Cambiare l’acqua ai fiori Valérie Perrin

Violette Toussaint è guardiana di un cimitero di una cittadina della 
Borgogna. Durante le visite ai loro cari, tante persone vengono a 
trovare nella sua casetta questa bella donna, solare, dal cuore grande, 
che ha sempre una parola gentile per tutti, è sempre pronta a offrire 
un caffè caldo o un cordiale. Un giorno un poliziotto arrivato da 
Marsiglia si presenta con una strana richiesta: sua madre, 
recentemente scomparsa, ha espresso la volontà di essere sepolta in 
quel lontano paesino nella tomba di uno sconosciuto signore del 
posto. Da quel momento le cose prendono una piega inattesa, 
emergono legami fino allora taciuti tra vivi e morti e certe anime, che
parevano nere, si rivelano luminose...
Vincitore nel 2018 del Prix Maison de la Presse, presieduto da 
Michel Bussi, con la seguente motivazione: “Un romanzo sensibile, 
un libro che vi porta dalle lacrime alle risate con personaggi 
divertenti e commoventi”.

La canzone di Achille Madeline Miller

Dimenticate Troia, gli scenari di guerra, i duelli, il sangue, la morte. 
Dimenticate la violenza e le stragi, la crudeltà e l'orrore. E seguite 
invece il cammino di due giovani, prima amici, poi amanti e infine 
anche compagni d'armi - due giovani splendidi per gioventù e 
bellezza, destinati a concludere la loro vita sulla pianura troiana e a 
rimanere uniti per sempre con le ceneri mischiate in una sola, 
preziosissima urna. Madeline Miller, studiosa e docente di antichità 
classica, rievoca la storia d'amore e di morte di Achille e Patroclo, 
piegando il ritmo solenne dell'epica alla ricostruzione di una vicenda 
che ha lasciato scarse ma inconfondibili tracce: un legame tra uomini 
spogliato da ogni morbosità e restituito alla naturalezza con cui i 
greci antichi riconobbero e accettarono l'omosessualità. Patroclo 
muore al posto di Achille, per Achille, e Achille non vuole più vivere 
senza Patroclo. Sulle mura di Troia si profilano due altissime ombre 
che oscurano l'ormai usurata vicenda di Elena e Paride.



La casa delle voci Donato Carrisi

Pietro Gerber non è uno psicologo come gli altri. La sua 
specializzazione è l'ipnosi e i suoi pazienti hanno una cosa in 
comune: sono bambini. Pietro è il migliore di tutta Firenze, dove è 
conosciuto come l'addormentatore di bambini. Ma quando riceve una
telefonata dall'altro capo del mondo da parte di una collega 
australiana che gli raccomanda una paziente, Pietro reagisce con 
perplessità e diffidenza. Perché Hanna Hall è un'adulta. Hanna è 
tormentata da un ricordo vivido, ma che potrebbe non essere reale: 
un omicidio. E Pietro dovrà aiutarla a far riemergere la bambina che 
è ancora dentro di lei. Una bambina dai molti nomi, tenuta sempre 
lontana dagli estranei e che, con la sua famiglia, viveva felice in un 
luogo incantato: la «casa delle voci». Quella bambina, a dieci anni, 
ha assistito a un omicidio. O forse non ha semplicemente visto. Forse
l'assassina è proprio lei.

La casa sull’argine Daniela Raimondi

La famiglia Casadio vive da sempre nel borgo di Stellata, all'incrocio
tra Lombardia, Emilia e Veneto. Gente semplice, schietta, lavoratrice.
Poi, all'inizio dell'Ottocento, qualcosa cambia: Giacomo Casadio 
s'innamora di Viollca Toska, una zingara, e la sposa. Da quel 
momento, i discendenti della famiglia si dividono in due ceppi: i 
sognatori dagli occhi azzurri e dai capelli biondi, che raccolgono 
l'eredità di Giacomo, e i sensitivi, che hanno gli occhi e i capelli neri 
di Viollca, la veggente. Da Achille, deciso a scoprire quanto pesa un 
respiro, a Edvige, che gioca a briscola con lo zio morto due secoli 
prima; da Adele, che si spinge fino in Brasile, a Neve, che emana un 
dolce profumo quando è felice, i Casadio vivono sospesi tra 
l'irrefrenabile desiderio di sfidare il destino e la pericolosa abitudine 
di inseguire i loro sogni.
La saga di una famiglia che si dipana attraverso due secoli di Storia, 
percorrendo gli eventi che hanno segnato l'Italia; una storia epica e 
intima insieme, un romanzo in cui immergersi per recuperare la 
magia dei sogni e ritrovare tutto ciò che ci rende davvero vivi.

Le cicogne sono immortali Alain Mabanckou

Siamo nella Pointe-Noire di fine anni Settanta, in tre giorni cruciali 
nella storia del Congo-Brazzaville. Ritroviamo Michel, il piccolo 
sognatore di tredici anni con la testa sempre tra le nuvole; papà 
Roger, attaccato ventiquattro ore su ventiquattro alla radio per 
ascoltare le ultime notizie dal mondo; mamma Pauline, la venditrice 
di caschi di banane, forte, impavida; insieme a una spassosa 
carrellata di personaggi. Non mancano i cinema Rex e Duo, che 
trasmettono sempre i soliti film, il quartiere Trois-Cent, quello delle 
prostitute, e tutti i luoghi cari alla memoria di Mabanckou e dei suoi 
lettori. I tre giorni in cui si svolge la vicenda sono appunto giornate 
cruciali: il presidente Marien Ngouabi, capo della rivoluzione 
socialista congolese, è appena stato assassinato e la gente segue con 
apprensione l’evolversi degli eventi. Tre giorni che cambieranno la 
vita del protagonista.



Il coltello Jo Nesbo

L'unico motivo per cui si alza al mattino è la caccia forsennata. Il 
bisogno implacabile di stanare un nemico mortale. Fuori e dentro di 
sé. Adesso c'è un caso bomba. Il piú devastante della sua carriera. 
Harry Hole è di nuovo a terra. Ha ricominciato a bere, e da quando 
Rakel lo ha cacciato di casa abita in un buco a Sofies gate. 
Nell'appartamento ci sono soltanto un divano letto e bottiglie di 
whisky sparse ovunque. Ma Harry non è mai abbastanza sobrio da 
curarsene. La maledetta domenica in cui si sveglia da una sbornia 
colossale, non ha il minimo ricordo di cosa sia successo la notte 
precedente. Quel che è certo, però, è che ha le mani e i vestiti coperti 
di sangue. Forse, si convince, è diventato davvero un mostro.
«Ecco l'abilità del grande narratore. Nesbø impiega meno di trenta 
pagine per catturare la nostra attenzione» – La Lettura

Il concerto dei destini fragili Maurizio De Giovanni

Il dottorino, l'avvocato, la donna dell'Est che fa la domestica. Tre 
persone che potrebbero non incontrarsi mai, non hanno nulla in 
comune. L'avvocato è immerso in una vita da privilegiato e nel 
rimpianto di un unico amore perduto. La donna lotta per la 
sopravvivenza e per offrire un futuro migliore a sua figlia. Il 
dottorino vive per il lavoro, una vocazione che gli è costata il sogno 
di una famiglia. Fino a che la realtà non si capovolge e queste tre 
persone qualcosa in comune ce l'hanno. Una cosa piccolissima, 
invisibile. Che cambia le carte in tavola per ciascuno in modo 
diverso, portando in superficie la trasgressione, la disperazione, il 
coraggio. Questa è la storia dell'intreccio dei loro destini ma è anche 
molto di più: è una profonda ricognizione nel mistero della mente 
messa a confronto con l'amore e la paura, con la responsabilità e la 
morte. Le vite di questi tre personaggi sono le nostre e questa storia 
parla di noi. Dei dilemmi che segnano ciò che siamo, dei fantasmi 
che abbiamo dentro, della forza di cui siamo capaci quando 
decidiamo di affrontarli.

Costanza e buoni propositi Alessia Gazzola

Costanza Macallè tutto avrebbe pensato, ma non di fare la 
paleopatologa dopo la laurea in medicina. Non di vivere a Verona, 
così distante dalla sua Messina. Non di avere una figlia piccola a 
carico, la buffa Flora. Non di rintracciare il padre della suddetta figlia
dopo diversi anni, di trovarlo affascinante come quando l'aveva 
conosciuto e di scoprirlo perfetto con Flora. Non di provare ancora 
qualcosa per il suddetto padre. La vita di Costanza può dirsi, 
insomma, abbastanza travagliata. Eppure la trentenne dai capelli rossi
ribelli e con il cappotto troppo leggero per l'inverno del Nord può 
contare su pochi ma buonissimi assi nella manica che la aiutano ad 
affrontare giorno dopo giorno le sfide della vita: i colleghi 
dell'Istituto di Paleopatologia, la sorella Antonietta, un'innata 
capacità di rialzarsi a ogni caduta, la consapevolezza di poter contare 
sulle proprie forze e l'ostinata determinazione di chi sa cavarsela 
anche con poco. Perché l'importante è avere sempre buoni propositi. 



Cranford : Il paese delle nobili signore Elizabeth Gaskell

La vita scorre tranquilla a Cranford, un piccolo villaggio nel cuore 
della campagna inglese su cui regna incontrastato un eterogeneo 
gruppo di amiche più o meno nobili, più o meno sposate. Inflessibili 
nel rispetto del decoro ma sempre pronte ad aiutarsi l'una con l'altra, 
tra un tè e una partita a carte le signore di Cranford affrontano i 
problemi di cuore, la solitudine, le avversità quotidiane, le differenze 
di classe e di genere che animano le loro vite e quelle degli abitanti 
del luogo. Ritratto con stile lieve e sottilmente ironico, ne viene fuori 
un mondo al femminile in cui, spesso, gli uomini rivestono il ruolo di
semplici figure sullo sfondo, un universo reso caro e familiare ai 
lettori da Jane Austen, di cui la Gaskell raccolse, rielaborandola con 
stile personalissimo, l'eredità letteraria. Pubblicato originariamente a 
episodi sulla rivista "Household Words" tra il 1851 e il 1853, il 
romanzo attinge ai ricordi d'infanzia dell'autrice, che divenne ben 
presto una figura di riferimento per molti scrittori dell'epoca. 

Il cuore di un’ape Helen Jukes

A trent'anni la vita di Helen sembra girare a vuoto: ma quando gli 
amici le regalano un'arnia da tenere in giardino tutto cambia. Tra 
passi falsi e preziose conquiste, Helen impara a prendersi cura di una 
colonia di api. E, con loro, a prendersi cura di sé. In parte racconto 
della natura, in parte memoir, in parte vera e propria guida 
all'apicoltura urbana, Il cuore di un'ape è una meditazione 
meravigliosamente sincera sulla responsabilità e sulla cura, sulla 
vulnerabilità e sulla fiducia, sulla creazione di legami e sul trovare 
nuove strade. In parte racconto della natura, in parte memoir, Il cuore
di un'ape è una meditazione meravigliosamente sincera sulla 
responsabilità e sulla cura, sulla vulnerabilità e sulla fiducia, sulla 
creazione di legami e sul trovare nuove strade.

Il dolce domani Banana Yoshimoto

Sayoko e Yōichi hanno avuto un incidente, lei è rimasta gravemente 
ferita, lui invece non c'è più. La loro era una storia bellissima, in cui 
la scarsa volontà di impegnarsi era compensata da un amore 
profondo e libero, e senza di lui Sayoko si sente vuota, o forse, come 
le dice l'amico okinawano Shingaki, deve solo andarsi a riprendere il 
suo mabui. È proprio la ricerca del mabui, di una cosa che somiglia 
molto all'anima e che Sayoko non sa nemmeno se la rivuole per 
davvero, il tema centrale di un romanzo che, con profondità e 
delicatezza, racconta il dolore e la rinascita di chi è sopravvissuto alla
morte di qualcuno che amava. Il dolce domani, scritto dopo 
l'incidente di Fukushima, è il messaggio di speranza che Banana 
Yoshimoto ha voluto dedicare alle popolazioni colpite, e suggerisce 
la nostalgia per ciò che si è perduto come mezzo per superare il 
trauma di aver vissuto il disastro e le sue conseguenze.



Domani è un altro giorno Gianpaolo Cassitta

Un affiorare di ricordi che rimandano a un padre morto troppo 
giovane, la cui scomparsa rende una famiglia orfana e silenziosa. I 
"superstiti" trascorrono le giornate in una quotidianità liquida, fatta di
piccoli e grandi momenti vissuti con sobrietà, a volte con distacco, in
una visione onirica dell'esistenza che fluisce lentamente. E, con 
l'infittirsi delle memorie, ecco emergere una madre che sa di dover 
combattere per poter assicurare ai propri figli un'esistenza degna di 
questo nome. Una donna coraggiosa, amante della musica e degli 
spettacoli televisivi, risoluta a coronare il sogno di acquistare, 
nell'anno in cui l'uomo sbarca sulla Luna, la sua Fiat 500. In queste 
pagine, dense di emozioni, il lettore ripercorre, attraverso le 
reminiscenze di un figlio e i silenzi di una madre, che poi scoprirà di 
essere affetta dal morbo di Alzheimer, un'autentica storia di amore 
famigliare. Domani è un altro giorno è come un dolce canto, 
solitario, in cui ognuno di noi può ritrovarsi. Un romanzo che parla di
sentimenti veri, puri, consolanti, antichi. Un lungo abbraccio tra 
genitori e figli che si snoda tra parole, musiche, film, avvenimenti e 
praterie di solitudini.

Il dono di Antonia Alessandra Sarchi

Antonia vive a Bologna e ha una figlia adolescente, Anna, che da 
qualche tempo ha problemi di alimentazione. Il loro rapporto è teso e 
Antonia si domanda se, rifiutando il cibo, Anna non stia tentando di 
svincolarsi dalla sua devozione materna. Poi, un giorno, arriva la 
telefonata di un ragazzo americano e con lui il passato torna a galla. 
Ventisei anni prima Antonia viveva negli Stati Uniti e donò un ovulo 
a un'amica che desiderava diventare madre ma non poteva. Da 
quell'ovulo fu generato Jessie, che ha appena scoperto di essere nato 
anche grazie a lei, e perciò ha bisogno di conoscerla, di sapere perché
lo ha fatto, e perché a un certo punto è scomparsa. Mentre sua figlia 
sembra volersi liberare di lei, qualcuno che non può chiamare figlio 
invece cerca Antonia, e la interroga sui motivi di quel dono offerto 
come un atto di generosità del quale poi non si è sentita all'altezza, un
gesto da cui deriva una responsabilità che lei non può più ignorare. 
Perché, per ciascuno di noi, la domanda «chi sei» implica sempre 
anche «di chi sei».

Dormire in un mare di stelle Christopher Paolini

È l’ultima missione nello spazio per la scienziata Kira Navárez. 
Semplici rilievi di routine su un pianeta non ancora colonizzato. Ma 
il giorno della partenza accade qualcosa di inatteso. Qualcosa di 
terribile. Spinta dalla curiosità, Kira si imbatte in un reperto alieno. Il
terrore la invade quando il pulviscolo intorno a lei comincia a 
muoversi. Una guerra tra le stelle è alle porte, e Kira è trascinata 
nelle profondità della galassia in un'odissea di scoperte e 
trasformazioni. Lei ha dalla sua compagni formidabili e un coraggio 
immenso. Ma soltanto fidandosi davvero di se stessa potrà 
combattere per i propri simili e affrontare il suo prodigioso destino.



Echi in tempesta Christelle Dabos

Nell'ultimo avvincente capitolo della saga fantastica 
dell’Attraversaspecchi, Christelle Dabos ci trasporta, con la potenza 
suggestiva del suo ritmo incalzante, in un grande gioco di fantasia 
avvinto alle vicende fin troppo umane dei suoi protagonisti. In un 
universo composto da ventuno arche, tante quanti sono i pianeti che 
orbitano intorno a quella che fu la Terra, vive Ofelia. Originaria 
dell'arca "Anima", è una ragazza timida, goffa e un po' miope ma con
due doni particolari: può attraversare gli specchi e leggere il passato 
degli oggetti. Lavora come curatrice di un museo finché le Decane 
della città decidono di darla in sposa al nobile Thorn, della potente 
famiglia dei Draghi. Questo significa trasferirsi su un'altra arca, 
"Polo", molto più fredda e inospitale di Anima, abitata da bestie 
giganti e famiglie sempre in lotta tra loro. Ma per quale scopo è stata 
scelta proprio lei?

Gli eletti Jeffery Deaver

Persone da ritrovare, vite da salvare. Su questo è incentrata la carriera
– o meglio, l'intera esistenza – del cacciatore di ricompense Colter 
Shaw. Per chi lo ingaggia rappresenta un'ottima alternativa alla 
polizia, ma ti devi fidare dell'uomo, uno allergico alle burocrazie e 
capace di sovvertire le regole del buon senso. Come accade in una 
giornata estiva di giugno. C'è stata una vittima, un ragazzo che Colter
doveva riportare a casa e che aveva inseguito fino alla zona selvaggia
nel nord dello Stato di Washington. Qui, al riparo tra le valli delle 
Montagne Rocciose, ha sede la Fondazione Osiride, che promette 
felicità a chi ha sofferto. Farsi accettare al suo interno riesce facile a 
Colter perché, in fondo, è vero: anche lui ha un segreto che non lo fa 
dormire, un ricordo che brucia. Ma ben presto scopre che, una volta 
entrati nella schiera degli eletti di Osiride, è quasi impossibile 
uscirne. O almeno, uscirne vivi.

L’enigma della camera 622 Joël Dicker

Un fine settimana di dicembre, il Palace de Verbier, lussuoso hotel 
sulle Alpi svizzere, ospita l'annuale festa di una importante banca 
d'affari di Ginevra, che si appresta a nominare il nuovo presidente. La
notte della elezione, tuttavia, un omicidio nella stanza 622 scuote il 
Palace de Verbier, la banca e l'intero mondo finanziario svizzero. 
L'inchiesta della polizia non riesce a individuare il colpevole, molti 
avrebbero avuto interesse a commettere l'omicidio ma ognuno 
sembra avere un alibi; e al Palace de Verbier ci si affretta a cancellare
la memoria del delitto per riprendere il prima possibile la comoda 
normalità. Quindici anni dopo, un ignaro scrittore sceglie lo stesso 
hotel per trascorrere qualche giorno di pace, ma non può fare a meno 
di farsi catturare dal fascino di quel caso irrisolto, e da una donna 
avvenente e curiosa, anche lei sola nello stesso hotel, che lo spinge a 
indagare su cosa sia veramente successo, e perché, nella stanza 622.



La felicità è come l’acqua Chinelo Okparanta 

Leggendo le storie di Chinelo Okparanta ci immergiamo in un  
mondo sorretto da parole antiche, ascoltate di sottecchi mentre si 
cucina un riso jollof, tuonate da pulpiti, o peggio ancora mai 
pronunciate e sepolte. Una società rigidamente patriarcale in cui le 
donne sono disposte a tutto pur di sbiancarsi la pelle nel tentativo 
impossibile di assomigliare alle modelle lattiginose di Cosmopolitan, 
oppure vengono ripudiate dai mariti ed etichettate come mgbaliga, 
«botti vuote», quando non riescono a fare figli. "La felicità è come 
l'acqua" è anche una controstoria orale in cui la Shell e le perdite di 
greggio nel delta del Niger possono essere il salvacondotto per 
raggiungere un amore lontano, una donna che vive negli Stati Uniti 
tanto idealizzati. Eppure la Nigeria, impersonata da un padre 
manesco, è capace di inseguire una bambina e sua madre fin nella 
sofisticata Boston, dentro gli alloggi universitari in cui convivono 
africani, caraibici e indiani, tutti muniti di un prezioso visto di studio 
che vale bene qualche livido e occhio nero.

Flashover Giorgio Falco

Enrico Carella, tra le 20.40 e le 20.45 del 29 gennaio 1996, con la 
complicità del cugino e dipendente Massimiliano Marchetti, appicca 
il fuoco alla Fenice di Venezia. Carella era il titolare di una piccola 
ditta che aveva ottenuto il subappalto per alcuni lavori elettrici nel 
restauro della Fenice ed era in ritardo sulla consegna dei lavori: 
avrebbe dovuto pagare una penale che non sarebbe mai stato in grado
di saldare; il cugino padrone conduceva una vita al di sopra delle sue 
possibilità. Decide di appiccare un incendio: un incidente nel cantiere
avrebbe rimandato la chiusura dei lavori. È l’innesco che provocherà 
la completa distruzione della Fenice. «Giorgio Falco ricostruisce, in 
un'opera inclassificabile, l'incendio doloso che nel 1996 distrusse il 
teatro veneziano della Fenice. Una metafora. Anzi, più di una 
semplice metafora: una riflessione filosofica sull'oggi» - Daniele 
Giglioli, La Lettura

Fu sera e fu mattina Ken Follett

17 giugno 997, costa sudoccidentale dell'Inghilterra: dopo una feroce 
incursione dei vichinghi il giovane Edgar è costretto a partire con la 
sua famiglia per ricominciare tutto da capo nel piccolo e desolato 
villaggio di Dreng's Ferry. Dall'altra parte della Manica, in terra 
normanna, la giovane contessa Ragna si innamora perdutamente del 
nobile inglese Wilwulf e decide di sposarlo e seguirlo nella sua terra: 
si ritroverà al centro di una brutale lotta per il potere. In questo 
contesto il sogno del monaco Aldred di trasformare la sua umile 
abbazia in un centro di insegnamento entra in conflitto con le mire di 
Wynstan, un vescovo spietato pronto a tutto pur di aumentare il suo 
potere. Le vite di questi indimenticabili personaggi si intersecano, in 
un succedersi di colpi di scena, negli anni più bui e turbolenti del 
Medioevo, in questo prequel della magnifica saga dei “Pilastri della 
Terra”.



Il gioco del mai Jeffery Deaver

Colter Shaw non è un poliziotto né un militare. È un tracker, un 
localizzatore, uno che per vivere cerca persone scomparse da una 
parte all'altra degli States. Allenato dal padre fin da bambino a 
contare solo su se stesso quando lì fuori si mette male, Shaw è un 
vero talento nel seguire gli indizi, anche i più indecifrabili. Oggi il 
nuovo ingaggio lo porta in California: è sparita una studentessa 
universitaria. Colter si mette sulle tracce del rapitore e dei suoi 
inquietanti messaggi che si rifanno a quelli di un popolare 
videogioco. Fuggi, se puoi è il primo. Ma sul sentiero di caccia cade 
più di una vittima e Colter viene risucchiato nel cuore nero della 
Silicon Valley, che non è solo ricchezza, potere, modernità 
scintillante. È anche un tritacarne, un ingranaggio programmato per 
sbriciolare chi non sa tenere il passo. 
«Lo scrittore thriller più creativo e di talento al mondo» – Daily 
Telegraph

Un giorno verrà Giulia Caminito

Lupo e Nicola nascono alle soglie del secolo nuovo, il Novecento, 
ultimi della progenie di Luigi Ceresa, fornaio nel borgo marchigiano 
di Serra de’ Conti. La vita dei Ceresa è durissima, come quella di tutti
gli abitanti di Serra, miserabili mezzadri che vedono morire i figli 
uno dopo l’altro. Lupo, vigoroso e ribelle, e il fragile Nicola 
sopravvivono, forse in virtù della forza che li unisce pur nella loro 
diversità. Zari nasce in Sudan, ma viene rapita ancora bambina e 
convertita: pochi sanno che questa è l’origine della Moretta, la 
badessa del convento di clausura di Serra, che con la sua musica 
straordinaria e la sua forza d’animo è punto di riferimento per tutta la
comunità. Ma il vento della storia soffia forte: le idee socialiste e 
quelle anarchiche, capaci di aprire gli occhi a quei ragazzi cresciuti 
nella fame, la Settimana Rossa del ’14, la Grande Guerra, l’epidemia 
di Spagnola. Per Lupo, Nicola e la Moretta non sarà semplice 
resistere e scoprire il segreto che ha tenuto legate le loro esistenze.

Il grand tour di Nancy Moon Sarah Steele

Per Florence la passione per la moda è di famiglia. Dalla nonna 
Peggy ha ereditato l'amore per i tagli sartoriali e una vecchia 
macchina da cucire; un giorno, sul fondo di un armadio, trova una 
vecchia scatola di legno. Al suo interno, una serie di buste gialle 
contenenti dei cartamodelli degli anni sessanta. In ogni busta, un 
ritaglio di tessuto, una cartolina e una fotografia di una donna - 
sempre la stessa - che indossa il modello in questione. Affascinata 
dalla storia che quei vestiti sembrano volerle raccontare e senza più 
niente che la leghi a casa, Flo decide di seguire la mappa tracciata 
dalle cartoline e dalle fotografie e di scoprire chi sia la sconosciuta. 
Perché la nonna conservava i suoi scatti? E come mai le amiche di 
Peggy all'improvviso sembrano nasconderle qualcosa?



Una grande storia d’amore Susanna Tamaro

Edith e Andrea, una giovane un po' trasgressiva e un capitano molto 
rigoroso, si incontrano per caso su un traghetto, tra Venezia e la 
Grecia. Un evento minimo dei tanti di cui è fatta la vita. Ma la loro 
cambia per sempre. Dapprima c'è il rifiuto: come possono, loro così 
diversi, sentirsi attratti una dall'altro? Poi le fasi alterne di un amore 
dapprima clandestino, le avventure di una lunga separazione, il 
pericolo di un segreto, una felicità inattesa e una grande prova... E 
infine l'isola, piena di vento e di luce, dove i due vanno ad abitare 
ristrutturando una vecchia casa abbandonata. L'isola dove ora Andrea
si ritrova solo. I dialoghi veramente importanti, però, non si 
esauriscono mai: mentre la cura quotidiana del giardino e delle api 
dell'amata moglie lo aiuta a tornare alla vita, Andrea continua a 
parlare con lei. Le racconta, con tenerezza e passione, la loro grande 
storia d'amore. E le promette che ritroverà la figlia, Amy, che da 
troppo tempo ha interrotto i rapporti con i genitori. Forse è possibile 
ricominciare, riscoprirsi famiglia, nonostante i dispiaceri e le 
scomode verità?

La guerra dei Bepi Andrea Pennacchi

Raccolta che racchiude i monologhi e i testi che Pennacchi ha 
dedicato a suo nonno e a suo padre. Entrambi Bepi - il nonno si 
chiamava così, il papà scelse il nome del padre quando, da 
partigiano, andò sulle montagne -, coinvolti nella 1° e nella 2° guerra 
mondiale. In guerra, da persone comuni, alla ricerca di un senso 
difficile da cogliere e soprattutto da spiegare, in trincea (il nonno) e 
in un campo di concentramento (il papà). Le storie di famiglia si 
proiettano anche sull'episodio finale, ambientato nella Mogadiscio 
del 1993, durante la prima battaglia combattuta dall'esercito italiano 
dopo la fine della Seconda guerra mondiale, ossia la battaglia del 
checkpoint Pasta, ricostruita e rielaborata da Pennacchi. Bepi è 
dunque diventato, nel suo immaginario, una sorta di soldato 
universale, che dall'Iliade ai giorni nostri non si è perso un conflitto, 
anzi li ha attraversati tutti, ogni volta più disilluso, più deluso, più 
arrabbiato, più ferito.

Guida sentimentale per camperisti Erica Barbiani

C'è una voce insolita e stravagante dietro questo romanzo dove, a ben
vedere, ci ritroviamo a sorridere senza pietà di noi stessi. Giuliano è 
stato abbandonato dalla moglie perché «lui e la noia sono una cosa 
sola». Per movimentare la propria esistenza, e quella dei suoi due 
figli troppo perfetti, si unisce a un gruppo di camperisti. Nella 
carovana c'è di tutto: vecchi pulmini Volkswagen, mezzi sovietici 
simili a carrarmati, roulotte con pizzi e merletti, e infine il Girolamo, 
un lussuoso prototipo albanese che Tito e Agnese, gli anziani e 
comunistissimi proprietari, dichiarano di avere vinto a una strana 
lotteria. Una scoperta inattesa nel freezer del veicolo trascina la 
comitiva in un'avventura piena di imprevisti e continui fuori rotta, di 
litigi e amori piú o meno consumati. Un'esperienza tenera e 
adrenalinica che, forse, legherà i suoi protagonisti per la vita.



L’incredibile prima di colazione Carlo Lucarelli

Il giapponese che non si arrendeva mai e il ciclista che voleva la 
maglia nera. Il calcio in guerra durante i conflitti mondiali e la guerra
del football del 1969. L'impiegata aggredita dai fantasmi e la brunetta
che presentò Kennedy a un mafioso. Il picchiatore che voleva essere 
un artista e l'uomo che inventò il mostro di Loch Ness. Il più 
romantico dei matematici, la più inquietante delle scrittrici, il più 
diabolico degli psicologi. E poi suggestioni collettive e ribellioni 
individuali, inventori derubati e geni incompresi, casi curiosi e delitti 
irrisolti... ognuna delle storie di questo libro illumina una vita 
straordinaria, una vicenda inattesa, un personaggio ai confini tra 
verità e leggenda. Finalmente raccolte in un unico volume, le «strane 
storie» di Carlo Lucarelli sono un tesoro inesauribile di meraviglia e 
assurdo, conflitto e creatività, amore e rivoluzione; vicende note e 
meno note salvate per noi.

Le incredibili luci delle stelle Karen Swan

Il Natale è alle porte e Bo Loxley, influencer da milioni di follower, 
sta vivendo un sogno: viaggiare per il mondo in compagnia di Zac, il 
suo fidanzato, condividendo le loro avventure con i fan. La prossima 
destinazione sono i fiordi norvegesi, dove Bo e Zac trascorreranno le 
vacanze natalizie, ospiti in una remota baita tra le montagne di 
proprietà di Anders, una guida alpina, e della sua orgogliosa nonna, 
Signy. Le cime innevate e le incantevoli cascate ghiacciate sono uno 
scenario da favola, ma a volte fuori dall’obiettivo il mondo di un 
personaggio tanto famoso in rete è meno perfetto di come sembra. Bo
sente che qualcosa non va, anche se ancora non riesce a capire 
esattamente cosa sia. E incredibilmente l’unico disposto ad ascoltarla
è lo scontroso Anders.

Gli insospettabili Sarah Savioli

Anna ha quarant'anni, un bimbo, un marito, un gatto e un ficus. La 
sua vita scorre come ogni altra, se non fosse che, a seguito di un 
piccolo ematoma cerebrale, Anna può comunicare con piante e 
animali. Una straordinaria capacità che, oltre a offrirle un nuovo 
sguardo sul mondo, le regala un inaspettato impiego: diventa 
collaboratrice della squadra dell'Agenzia investigativa del burbero 
investigatore privato Cantoni, con cui litiga in continuazione, insieme
a quel "quintale d'uomo" di Tonino e all'alano arlecchino Otto, goloso
di dolci e incline alla flatulenza. Mentre, sul luogo del delitto, 
Cantoni e Tonino interrogano parenti e vicini di casa, ecco che Anna 
di soppiatto parla con il cane della dirimpettaia, con le piante del 
giardino accanto, con un piccione aspirante suicida, con due vecchie 
sorelle tartarughe un po' sclerotiche... 



L’inverno più nero Carlo Lucarelli

Per risolvere un caso De Luca è disposto a tutto, perfino a vendere 
l'anima al diavolo. Questa volta, però, ha l'occasione di fare la cosa 
giusta nel modo giusto. 1944, Bologna sta vivendo il suo «inverno 
piú nero». La città è occupata, stretta nella morsa del freddo, ferita 
dai bombardamenti. Ai continui episodi di guerriglia partigiana le 
Brigate Nere rispondono con tale ferocia da mettere in difficoltà lo 
stesso comando germanico. Anche per De Luca, ormai inquadrato 
nella polizia politica di Salò, quei mesi maledetti sono un progressivo
sprofondare all'inferno. Poi succede una cosa. Nella Sperrzone, il 
centro di Bologna sorvegliato dai soldati della Feldgendarmerie, 
pieno di sfollati, con i portici che risuonano dei versi degli animali 
ammassati dalle campagne, vengono ritrovati tre cadaveri. Tre 
omicidi su cui il commissario è costretto a indagare per conto di tre 
committenti diversi e con interessi contrastanti. Convinti che solo lui 
possa aiutarli.

L’invincibile Stanislaw Lem

L'incrociatore galattico Invincibile raggiunge il pianeta Regis III, 
distante anni luce dalla Terra. La missione è di rintracciare 
un'astronave gemella e il suo equipaggio. Agli occhi dell'ufficiale 
Rohan e dell'astrogatore Horpach si affaccia un paesaggio sinistro: 
una distesa di sabbia del tutto spoglia, contornata da oceani d'acqua. 
Il mistero traspare anche da altri segni: gigantesche formazioni che 
sembrano comporre le rovine di una «città» che non somigliava a 
nulla che occhio umano avesse mai visto; acque popolate da esseri 
simili ai pesci terrestri ma in più dotati di una particolare sensibilità 
ai campi magnetici. L'avventura che Rohan e Horpach affrontano è a 
rischio estremo, ma soprattutto rivela una realtà che sconvolge le loro
più strutturate certezze, cognitive così come esistenziali. I romanzi 
del polacco Stanisław Lem, tra i maestri della fantascienza moderna, 
pongono con forza alcune domande: cos'è una vita? Cos'è una mente?
Intelligenze aliene possono comunicare tra loro? Esisterà un 
evoluzionismo artificiale, non biologico? Ed è straordinario come 
questi interrogativi siano oggi ancora più attuali di quando scrisse.

Una lettera per Sara Maurizio De Giovanni

Che aprile sia il più crudele dei mesi l'ispettore Davide Pardo, a cui 
non ne va bene una, lo scopre una mattina al bancone del solito bar, 
trovandosi davanti il vicecommissario Angelo Fusco. Riapparso 
dall'ombra di giorni lontani, Fusci vuole un favore: Antonino 
Lombardo, un detenuto che sta morendo, ha chiesto di incontrarlo e 
lui deve ottenere un colloquio. La procedura non è per niente 
ortodossa, il rito del caffè delle undici è andato in malora: così ci 
sono tutti gli estremi per tergiversare. E infatti Pardo esita. Esita, 
sbaglia, e succede un disastro. Per riparare al danno, il poliziotto si 
rivolge a Sara Morozzi, la donna invisibile che legge le labbra e 
interpreta il linguaggio del corpo, ex agente della più segreta unità 
dei Servizi... 



La luna rossa Lorenzo Sassoli De Bianchi

Un uomo solo al pianoforte, lo sguardo perso tra i grattacieli di New 
York. Mentre la mente vaga tra note e parole a caccia d'ispirazione, i 
ricordi s'insinuano in cerca di compagnia, e la luna rossa che 
ipnotizza il cielo lo riporta a Napoli, la città dove tutto è cominciato. 
Come se si alzasse un sipario, davanti agli occhi di Nino Romano 
scorre una vicenda felice e disperata. Dalle serate nei locali, quando, 
ragazzino, suonava col padre per sbarcare il lunario, fino all'incontro 
con l'impresario che ha reso possibile il grande salto: la partenza per 
quell'America mitica stampata nel cuore da film e inarrivabili 
musicisti. Sul filo dei ricordi e del 41° parallelo che cinge la città di 
Pulcinella fino all'abbraccio di New York, si dipana il racconto di una
vita che pare una ballata, con la tradizione musicale partenopea e il 
folk rock blues americano a fare da contrappunto a un'utopia rincorsa
con passione da un padre e realizzata con amore da un figlio. 

M. L’uomo della provvidenza Antonio Scurati

All'alba del 1925 il più giovane presidente del Consiglio d'Italia e del
mondo, l'uomo che si è addossato la colpa dell'omicidio di Matteotti 
come se fosse un merito, giace riverso nel suo appartamento-alcova. 
Benito Mussolini, il "figlio del secolo" che nel 1919, rovinosamente 
sconfitto alle elezioni, sedeva nell'ufficio del Popolo d'Italia pronto a 
fronteggiare i suoi nemici, adesso, vincitore su tutti i fronti, sembra 
in punto di morte a causa di un'ulcera che lo azzanna da dentro. Così 
si apre il secondo tempo della sciagurata epopea del fascismo narrato 
da Scurati con la costruzione e lo stile del romanzo, sollevando il 
velo dell'oblio su persone e fatti di capitale importanza e 
sperimentando un intreccio ancor più ardito tra narrazione e fonti 
dell'epoca. Fino al 1932, decennale della rivoluzione: quando M. fa 
innalzare l'impressionante, spettrale sacrario dei martiri fascisti, e più
che onorare lutti passati sembra presagire ecatombi future.

La magia del ritorno Nicholas Sparks

Per Trevor Benson i più bei ricordi d'infanzia sono legati alle estati 
trascorse a New Bern, nel North Carolina, dove il nonno gli ha 
insegnato a pescare, a prendersi cura delle api, e ha provato a 
spiegargli cosa vuol dire innamorarsi. È a lui che il nonno, 
recentemente scomparso, ha lasciato in eredità la vecchia casa di 
legno accanto al fiume, ed è proprio lì che Trevor decide di trasferirsi
temporaneamente prima di iniziare una nuova vita. Rimasto 
gravemente ferito in Afghanistan, ha infatti dovuto abbandonare la 
professione di chirurgo e trovare una nuova strada. Se i segni sul 
corpo sono quasi spariti, nulla può cancellare però le ferite 
dell'anima. In quell'estate sospesa tra un capitolo e l'altro della sua 
esistenza, due incontri inattesi giungono a sorprenderlo: quello con 
Callie, una ragazzina inquieta e sfuggente che sa qualcosa sulle 
circostanze misteriose della morte di suo nonno, e quello con Natalie,
una enigmatica poliziotta per la quale Trevor sente nascere un 
sentimento profondo, ma che sembra avere paura d'amare. 



Il mare senza stelle Erin Morgenstern

Zachary Ezra Rawlins è uno studente del Vermont che un giorno 
trova un libro misterioso nascosto fra gli scaffali della biblioteca 
universitaria. Mentre lo sfoglia, affascinato da racconti di prigionieri 
disperati, collezionisti di chiavi e adepti senza nome, legge qualcosa 
di strano: fra quelle pagine è custodito un episodio della sua infanzia.
È soltanto il primo di una lunga catena di enigmi. Una serie di indizi 
disseminati lungo il suo cammino – un'ape, una chiave, una spada – 
lo conduce a una festa in maschera a New York, poi in un club 
segreto e infine in un'antica libreria sotterranea. Là sotto trova ben 
più di un nascondiglio per i libri: ci sono città disperse e mari 
sterminati, amanti che fanno scivolare messaggi sotto le porte e 
attraverso il tempo, storie bisbigliate da ombre. C'è chi ha sacrificato 
tutto per proteggere questo regno ormai dimenticato, e chi invece 
mira alla sua distruzione... 

Il metodo del dottor Fonseca Andrea Vitali

Dopo mesi trascorsi dietro una scrivania per aver ferito un passante 
nel corso di una retata, un ispettore viene inviato in un villaggio 
vicino alla frontiera di cui nemmeno conosceva l'esistenza. Ad 
attenderlo c'è un caso d'omicidio considerato già risolto. La vittima è 
una donna che conduceva un'esistenza appartata, e il presunto 
assassino è suo fratello, un giovane con disturbi mentali che abitava 
insieme a lei e che ora è scomparso. Facile, forse troppo. Magari è 
solo suggestione, magari dipende dal paesaggio, bello e violento, o 
magari è la presenza inquietante della clinica che sorge sul confine, 
nella «terra morta», un centro specializzato in interventi disperati, ma
in quel luogo c'è qualcosa che non torna.
«Il romanzo svela l'altra faccia, alla Dürrenmatt, di Vitali. A partire 
da un'ambientazione che nei nomi stessi di Spatz, Danzas, Salter, 
sembra richiamare uno spazio senza tempo (niente televisori o 
cellulari) nel quale si balla una sorta di Danza Macabra; e da 
atmosfere fatte di buio, luna, pioggia» - Alessandro Beretta, La 
Lettura

Midnight sun Stephenie Meyer 

Quando Edward Cullen e Bella Swan si sono incontrati in Twilight, 
ha avuto inizio una storia d'amore destinata a diventare iconica. Ma 
finora questa storia è stata raccontata soltanto dal punto di vista di 
Bella. Finalmente, i lettori possono conoscere la versione di Edward 
in quest'attesissimo nuovo romanzo, Midnight Sun. Vissuta nei panni 
del bellissimo vampiro, questa storia assume una veste tutta nuova, 
decisamente più cupa. L'incontro con Bella è la cosa più spaventosa e
più intrigante che gli sia mai successa nella sua lunga vita da 
vampiro. Mentre apprendiamo nuovi, affascinanti dettagli sul suo 
passato, capiamo perché questa sia la sfida più difficile della sua 
esistenza. Come può seguire il suo cuore, se ciò significa mettere 
Bella in pericolo? 



Il morso della vipera Alice Basso

Seduta alla sua scrivania, Anita batte a macchina le storie della 
popolare rivista Saturnalia: racconti gialli americani, in cui detective 
dai lunghi cappotti, tra una sparatoria e l'altra, hanno sempre un 
bicchiere di whisky tra le mani. Nulla di più lontano dal suo mondo. 
Eppure le pagine di Hammett e Chandler, tradotte dall'affascinante 
scrittore Sebastiano Satta Ascona, le stanno facendo scoprire il potere
delle parole. Anita ha sempre diffidato dei giornali e anche dei libri, 
che da anni ormai non fanno che compiacere il regime. Ma queste 
sono storie nuove, diverse, piene di verità. Forse per questo, quando 
un'anziana donna viene arrestata perché afferma che un eroe di 
guerra è in realtà un assassino, Anita è l'unica a crederle, ma come 
rendere giustizia a qualcuno in tempi in cui di giusto non c'è niente? 
Anita dovrà trovare tutto il coraggio che ha e l'intuizione che le 
hanno insegnato i suoi amici detective per indagare e scoprire quanto 
la letteratura possa fare per renderci liberi.

La morte di Penelope Maria Grazia Ciani

La storia si svolge a Itaca, il tempo è quello del mito; ogni notte la 
tela, come una quinta teatrale, unisce e separa, incessantemente. Più 
ossessione che pazienza. Tre personaggi si muovono in questo 
romanzo breve e intenso : Penelope, Antinoo e Ulisse. Non ombre, 
ma corpi. Corpi che esitano. Penelope è rimasta, Antinoo è arrivato, 
Ulisse è tornato. Penelope l’ha aspettato. Ma l’attesa, più che un 
tempo, si è rivelata uno spazio, e lo spazio è stato occupato da 
Antinoo, principe e pretendente. Che cosa succede quando l’ospite si 
sostituisce all’atteso? Che cosa accade ai miti, a Penelope e Ulisse, e 
a noi? Dell’uomo Ulisse sappiamo molto, della donna Penelope – che
se ne sta, impenetrabile e irraggiungibile, a guardia della fedeltà 
coniugale – assai meno; con una scrittura nitida ed esatta Maria 
Grazia Ciani, grecista e traduttrice dell’Odissea, ci regala una 
Penelope inedita e segreta, attraverso il volto, i gesti e il desiderio di 
una delle figure più celebri e affascinanti della mitologia.

Una nobile donna Frances Hodgson Burnett

Chi si aspetta una semplice storia d'amore ambientata in epoca 
vittoriana o chi crede di ritrovarvi elementi comuni con la letteratura 
per l'infanzia per cui Burnett è maggiormente nota, rimarrà 
meravigliato. La scrittura e i contenuti eccezionalmente moderni, i 
protagonisti realistici, i dialoghi vivaci, i temi trattati rendono la 
storia di Clorinda, la nobile donna cui fa riferimento il titolo, 
un'eroina moderna e indimenticabile. La sua storia è emblematica di 
una condizione femminile comune nei secoli passati: alla sua nascita,
la madre muore di parto e il fatto che sia una femmina la priva di 
ogni valore agli occhi del padre, il quale rifiuta ogni contatto e 
l'abbandona. Qualche anno dopo, l'uomo torna e trova una bimba 
fuori dal comune, i cui modi lo conquistano, creando così un forte 
legame tra loro, destinato a durare nel tempo. Clorinda diventerà una 
giovane donna dalla lingua tagliente e dalla volontà di ferro, capace 
di capovolgere gli schemi.



Non ditelo allo scrittore Alice Basso

Vani è una ghostwriter. Presta le sue parole ad autori che in realtà non
hanno scritto i loro libri. Si mette nei loro panni. Un lavoro 
complicato di cui non può parlare con nessuno. Solo il suo capo sa 
bene qual è ruolo di Vani nella casa editrice. E sa bene che il compito
che le ha affidato è più di una sfida: deve scovare un suo simile, un 
altro ghostwriter che si cela dietro uno dei più importanti romanzi 
della letteratura italiana. Solo Vani può trovarlo, seguendo il suo 
intuito che non l’abbandona mai, ma per farlo ha bisogno del fascino 
ammaliatore di Riccardo, lo stesso scrittore che le ha spezzato il 
cuore, che ora è pronto a tutto per riconquistarla. Eppure Vani ha ben 
altro a cui pensare: Il commissario Berganza, con cui collabora, è 
sicuro che lei sia l’unica a poter scoprire come un boss della malavita
agli arresti domiciliari riesca comunque a guidare i suoi traffici...

Nostalgia Eshkol Nevo

Noa, studentessa di fotografia a Gerusalemme e Amir, studente di 
psicologia a Tel Aviv, decidono di trasferirsi a Castel, un villaggio a 
metà strada tra le due città. I due ragazzi sviluppano da subito un 
rapporto di caldo vicinato con i padroni di casa, gli Zakian e con una 
famiglia che vive nei dintorni, segnata dalla tragedia della morte di 
uno dei figli, ucciso in Libano. Questo intreccio di sentimenti e 
drammi privati si complicherà quando un operaio palestinese di nome
Saddiq riconoscerà nella casa dove abitano Noa e Amir l'abitazione 
da cui la propria famiglia era stata scacciata all'arrivo dei coloni 
ebrei. Di quella casa Saddiq possiede ancora la chiave, e si fa forte in
lui il desiderio di entrare furtivamente nell'appartamento della sua 
infanzia. Il giorno in cui cede alla tentazione su tutti si stende il velo 
nero di una tragedia collettiva: è il 4 novembre del 1995 e Yitzak 
Rabin, capo del governo, viene assassinato…

Olive, ancora lei Elizabeth Strout

Olive Kitteridge. Insegnante di matematica in pensione, vedova del 
farmacista Henry, madre di Christopher, podologo a New York, figlio
lontano in ogni senso, solo una «vecchia ciabatta» scorbutica per 
molti in paese; una donna scontrosa, irascibile, sconveniente, fin 
troppo franca, eppure infallibilmente sintonizzata sui movimenti 
dell'animo umano e intensamente sensibile alle sorti dei suoi 
consimili: è questa la creatura straordinaria che abbiamo conosciuto 
un decennio fa, quando la pubblicazione del volume di storie 
collegate che porta il suo nome l'ha consacrata a eroina letteraria fra 
le piú amate di ogni tempo ed è valsa alla sua artefice il Premio 
Pulitzer per la narrativa. In Olive, ancora lei, Elizabeth Strout 
riprende il filo da dove l'aveva lasciato e in questo nuovo «romanzo 
in racconti» ci narra il successivo decennio, l'estrema maturità di 
Olive, dunque. Ma in questa sua vecchiaia c'è una vita intera.



L’ombra di Iside Marco Buticchi

Oggi. Sara Terracini, esperta archeologa e moglie dell’inafferrabile 
Oswald Breil, riceve l’incarico di tradurre le decine di tavolette 
d’argilla affiorate dalle sabbie d’Egitto, rivelatrici di una storia 
rimasta fino a ora piena di enigmi. 
Primo secolo avanti Cristo. Teie è la guardia del corpo assegnata a 
Cleopatra, e osserverà la sovrana d’Egitto crescere, sfidare gli 
intrighi di corte, innamorarsi di un condottiero romano. E la vedrà 
morire, diventando la sola custode dell’ultimo segreto di Cleopatra.
9 giugno 1815. Giovanni Battista Belzoni, di origini italiane ma con 
cittadinanza inglese, è a caccia di tesori e di scoperte. Il suo ingegno 
lo porta a compiere imprese che gli procurano ricchezze e 
riconoscimenti, ma anche numerosi nemici, pronti a tutto pur di 
appropriarsi del più prezioso dei tesori da lui rinvenuti: una tavoletta 
d’argilla che forse indica il luogo di sepoltura della leggendaria 
regina d’Egitto, Cleopatra, e del suo grande amore, il condottiero 
romano Antonio.

L’omicidio è denaro Petros Markaris

In Grecia nessuno sembra occuparsi dei più poveri, di coloro che 
sono rimasti ai margini della società. Il vecchio militante Lambros 
Zisis progetta così di far nascere il "movimento dei poveri", perché la
crisi non è finita: nonostante le bugie dei politici che raccontano di 
una ripresa degli investimenti, il mondo sta cambiando sempre più 
velocemente - tra il turismo mordi e fuggi che minaccia di svuotare 
Atene e gli immigrati che cercano in Europa un nuovo futuro - ma a 
pagare il conto sono sempre gli stessi. Eppure non è l'idealismo del 
suo vecchio amico Zisis a preoccupare il commissario Charitos - o 
almeno, non solo - quanto piuttosto i feroci omicidi di due investitori 
stranieri, uccisi a coltellate sulle note di una vecchia canzone 
popolare. Per trovare il colpevole, Charitos dovrà affrontare uno dei 
casi più difficili della sua carriera, in una Atene sospesa tra speranza 
e disillusione, tra la sua bellezza immortale e il caos dei nostri tempi.

Il peso del mondo Peter Handke

Una nuvola vista dalla finestra, una malattia, un incontro sulle scale 
di casa, un libro, una trasmissione televisiva, un raduno di persone 
illustri o ignote, una figlia: tutto è occasione o pretesto, in Handke, 
per trascrivere quasi medianicamente – o come in quel limite 
ambiguo che separa la veglia dal sonno – il proprio trasalire di fronte 
alle cose. Tutto ci ferisce, dice Handke, e nello stesso tempo tutto ci 
può esaltare, convertire, redimere. Il peso del mondo è uno dei più 
bei libri di uno scrittore che crede quasi fideisticamente nell’esistenza
di un’«ora del vero sentire». Ogni frase si tramuta in un’epifania, in 
un momento rivelatore. È un procedimento che registra il «bello» e il 
«buono», tutto ciò che nasce per la seconda volta; ogni «aurora», 
ogni «rinascita degli dei» sono deputate a togliere al mondo il suo 
peso e all’aforisma il suo alone sentenzioso. Una magistrale prova 
d’autore di uno dei più grandi scrittori europei d’oggi.



Piccoli uomini bianchi Patricia Ratto

Nel pieno della dittatura argentina, la professoressa Gabriela arriva 
da Buenos Aires nel paesino desolato e ventoso di José de San 
Martín. È una donna ordinaria, apolitica, che desidera solo svolgere il
suo lavoro, insegnare matematica, e ambientarsi nella nuova realtà. 
Tramite le sue vicende, a poco a poco, il lettore viene calato nel 
clima opprimente che la circonda, in cui una violenza invisibile 
sembra sempre sul punto di esplodere, ed entra in contatto diretto con
le vite stravolte della maggioranza silenziosa, né carnefice né vittima 
designata, costretta a vivere nell’insopportabile atmosfera del regime.
«Patricia Ratto, scrittrice argentina, racconta un luogo ai limiti del 
mondo, dove si nascondono vecchi nazisti e dove il regime, sono gli 
anni della dittatura, spedisce i perseguitati» - Barbara Ardù, Robinson

Pimpernel. Una storia d'amore Paolo Maurensig

Pimpernel è il nome di un fiore selvatico. E Pimpernel è la 
protagonista indomita e temeraria del romanzo di Paul Temple, un 
giovane scrittore americano in visita a Venezia, che assomiglia molto 
a Henry James. Amarsi a Venezia, si sa, è uno struggimento senza 
tempo. E quando Paul incontra  Annelien, dietro i suoi occhi 
palpitanti scorge subito l’ombra di un destino avverso. Ma la malia 
della città li spinge in un’avventurosa caccia al tesoro, per campielli e
mercati rionali, tra oche infuriate e tinozze di anguille, sulle tracce di 
un dipinto che racchiuda in sé l’essenza della bellezza. Da un 
manoscritto ritrovato in una scatola di biscotti, parte questo romanzo 
giocoso e singolare. E quando uno scrittore come Maurensig apre un 
baule misterioso, dalla polvere delle carte può uscire solo meraviglia.

Il presidente è scomparso Bill Clinton, James Patterson

La Casa Bianca è la residenza del Presidente degli Stati Uniti, la 
persona più osservata, controllata e protetta del mondo. E allora 
come fa un Presidente a scomparire senza lasciare traccia? Ma, 
soprattutto, perché dovrebbe farlo? Nato dalla collaborazione senza 
precedenti tra il presidente Bill Clinton e lo scrittore più venduto al 
mondo, James Patterson, Il presidente è scomparso è una storia 
mozzafiato proveniente dalle altezze vertiginose del potere. Un 
romanzo che rende davvero l’idea di cosa voglia dire sedersi nello 
Studio Ovale – la pressione eccezionale, le decisioni lampo, le 
opportunità stimolanti, il potere che corrode – che può essere definito
come il thriller del decennio, che confronta le minacce più oscure che
il mondo deve affrontare con gli interessi più alti possibili.



Processo a Shanghai Qiu Xiaolong

Chen Cao, ex ispettore capo della polizia di Shanghai, è stato 
promosso: il Partito lo ha nominato direttore del neonato Ufficio per 
la riforma del sistema giudiziario. La sua esperienza e la sua 
incorruttibilità sono una garanzia, ma l'importanza e il prestigio del 
nuovo incarico sono solo apparenti, perché in realtà lo scopo è di 
tenerlo lontano dai suoi "casi speciali". E quando Vecchio Cacciatore 
gli chiede aiuto in un caso del quale è stata incaricata l'agenzia 
investigativa per cui lavora, Chen – che è ormai un ex investigatore, 
e deve assolutamente rimanere nell'ombra - capisce che questa 
indagine rischia di minare la stabilità del "socialismo con 
caratteristiche cinesi", perché implicitamente smaschera le 
contraddizioni del sistema. Chen sarà ancora in grado di fare la 
differenza? O forse è arrivato il momento di cambiare rotta? 

Il quaderno dell’amore perduto Valérie Perrin

La vita di Justine è un libro le cui pagine sono l'una uguale all'altra. 
Segnata dalla morte dei genitori, ha scelto di vivere in un paesino di 
poche anime nel cuore della Francia, e di rifugiarsi in un lavoro come
assistente in una casa di riposo. Ed è proprio lì che Justine conosce 
Hélène. Arrivata al capitolo conclusivo di un'esistenza affrontata con 
passione e coraggio, Hélène racconta a Justine la storia del suo 
grande amore, spezzato dalla furia della guerra e nutrito dalla forza 
della speranza. Per Justine, salvare quei ricordi – quell'amore – dalle 
nebbie del tempo diventa quasi una missione. Così compra un 
quaderno azzurro in cui riporta ogni parola di Hélène e, mentre le 
pagine si riempiono del passato, Justine inizia a guardare al presente 
con occhi diversi. Forse il tempo di ascoltare i racconti degli altri è 
finito, ed è ora di sperimentare l'amore sulla propria pelle. 

La quinta stagione N. K. Jemisin

L’Immoto è da sempre abituato alle catastrofi, alle terribili Quinte 
Stagioni che ne sconquassano periodicamente le viscere provocando 
sismi e sconvolgimenti climatici. Quelle Stagioni che gli orogeni 
sono in grado di prevedere, controllare, provocare. Per questo sono 
temuti e odiati più della lunga e fredda notte; per questo vengono 
perseguitati, nascosti, uccisi; o, se sono fortunati, sono presi fin da 
piccoli e messi sotto la tutela di un Custode, nel Fulcro, e costretti a 
usare il loro potere per il bene del mondo. È in questa terra spezzata 
che si trovano a vivere Damaya, Essun e Syenite, tre orogene legate 
da un unico destino.
«Non è da tutti sovvertire un genere letterario. Dargli un nuovo inizio
da cui non si potrà più prescindere. N. K. Jemisin ci è riuscita, con la 
narrativa fantastica» - Valerio Evangelisti



Un ragazzo sulla soglia Anne Tyler

Micah Mortimer è un tecnico informatico che si divide tra i computer
e il condominio di Baltimora dove abita e lavora come tuttofare. È 
pienamente soddisfatto della sua esistenza e della relazione con Cass,
ben incanalata sui binari della routine. Ma un giorno alla sua porta si 
presenta Brink, il figlio adolescente di Lorna, con cui Micah aveva 
avuto una storia al college. Il ragazzo ha deciso di rintracciare Micah,
convinto che tra loro possa esserci un legame, e di chiedergli 
ospitalità. Questa visita inaspettata obbliga Micah a riconsiderare il 
suo passato e a guardare con altri occhi tutto quello che fino ad allora
aveva dato per scontato, facendogli capire cosa conta davvero e come
averne cura. Perché a volte abbandonare il conforto rassicurante delle
abitudini può aprire la strada a una vita più autentica.

La ricamatrice di Winchester Tracy Chevalier

Winchester, 1932. A trentotto anni Violet Speedwell sembra ormai 
inesorabilmente destinata a un’esistenza da zitella. La Grande Guerra
ha preteso il suo tributo: il suo fidanzato è caduto insieme a migliaia 
di altri soldati, e ora le «donne in eccedenza» come lei, donne rimaste
nubili e con scarse probabilità di convolare a nozze, sono ritenute una
minaccia, se non una vera e propria tragedia per una società basata 
sul matrimonio. Dopo essersi lasciata alle spalle la casa di famiglia di
Southampton, Violet è più che mai intenzionata a vivere contando 
sulle proprie forze. A Winchester riesce in breve tempo a trovare 
lavoro come dattilografa e ad aver accesso a un’istituzione rinomata 
in città: l’associazione delle ricamatrici della cattedrale. 
L’associazione si richiama a un’antica tradizione: il ricamo di cuscini
per i fedeli, vere e proprie opere d’arte destinate a durare nei secoli. 
Sebbene la Grande Guerra abbia mostrato a Violet come ogni cosa 
sia effimera, l’idea di creare con le proprie mani qualcosa che 
sopravviva allo scorrere del tempo rappresenta, per lei, una 
tentazione irresistibile. Mentre impara la difficile arte del ricamo, 
Violet  fa la conoscenza di Arthur, il campanaro dagli occhi azzurri e 
luminosi come schegge di vetro. Due incontri che insegnano anche 
che basta a volte un solo filo per cambiare l’intera trama di una vita.

Riccardino Andrea Camilleri

L'ultima indagine di Montalbano in una edizione speciale in cui 
vengono presentate due versioni del romanzo, quella definitiva del 
2016 e la prima scritta dall'autore nel 2005 e rimasta nel cassetto 
della casa editrice fino ad ora. «La fine di Montalbano l'ho già scritta 
più di 13 anni fa. Recentemente l'ho rimaneggiata dal punto di vista 
stilistico, ma non del contenuto. Finirà Montalbano, quando finisco 
io, uscirà l'ultimo libro. Quello che posso dire è che non si tratta tanto
di un romanzo, quanto di un metaromanzo dove il Commissario 
dialoga con me e anche con l'altro Montalbano, quello televisivo.»



La scomparsa di Stephanie Mailer Joël Dicker

30 luglio 1994. La cittadina di Orphea, stato di New York, si prepara 
a inaugurare la prima edizione del locale festival teatrale, quando un 
terribile omicidio sconvolge l'intera comunità: il sindaco viene ucciso
in casa insieme a sua moglie e suo figlio. Nei pressi viene ritrovato 
anche il cadavere di una ragazza, Meghan, uscita di casa per fare 
jogging. Il caso viene affidato e risolto da due giovani, promettenti, 
ambiziosi agenti, giunti per primi sulla scena del crimine: Jesse 
Rosenberg e Derek Scott. 23 giugno 2014. Rosenberg, ora capitano 
di polizia, a una settimana dalla pensione viene avvicinato da una 
giornalista, Stephanie Mailer, la quale gli annuncia che il caso del 
1994 non è stato risolto, che la persona a suo tempo incriminata è 
innocente. Ma la donna non ha il tempo per fornire le prove, perché 
pochi giorni dopo viene denunciata la sua scomparsa. Che cosa è 
successo a Stephanie Mailer? Che cosa aveva scoperto? Se Jesse e 
Derek si sono sbagliati sul colpevole vent'anni prima, chi è l'autore di
quegli omicidi? E cosa è davvero successo la sera del 30 luglio 1994 
a Orphea? 

La scrittrice del mistero Alice Basso

Per Vani fare la ghostwriter è il lavoro ideale. Non solo perché così 
può scrivere nel chiuso della sua casa, in compagnia dei libri e 
lontano dal resto dell’umanità per la quale non ha una grande 
simpatia. Ma soprattutto perché può sfruttare al meglio il suo dono di
capire al volo le persone, di emulare i loro gesti, di anticipare i loro 
pensieri, di ricreare perfettamente il loro stile di scrittura. Una 
empatia innata che il suo datore di lavoro sa come sfruttare al meglio.
Lui sa che solo Vani è in grado di mettersi nei panni di uno dei più 
famosi autori viventi di thriller del mondo. Ma la polizia si è accorta 
delle sue doti intuitive e le ha chiesto di collaborare… 

La selva degli impiccati Marcello Simoni

Anno Domini 1463, Parigi. Rinchiuso in un pozzo dello Châtelet, 
François Villon si vede ormai appeso alla corda del patibolo quando 
gli viene proposto un accordo: in cambio della vita dovrà stanare dal 
suo nascondiglio Nicolas Dambourg, il capo di una banda di 
fuorilegge ritenuta ormai sciolta e di cui il poeta avrebbe fatto parte 
in gioventú. Ma Dambourg, per Villon, è molto piú che un vecchio 
compagno di avventure… Seguito come un'ombra da un misterioso 
sicario, Villon dovrà districare una vicenda in cui si mescolano 
avidità, sete di potere e desiderio di vendetta. E fare i conti con 
l'irruenza di Joséphine, una fanciulla dai capelli di fuoco, infallibile 
con l'arco, divenuta brigante dopo aver assistito al linciaggio dello 
zio a causa di una lanterna. Una lanterna dentro la quale si credeva 
fosse imprigionato un demone…



Senza ritorno Susana Rodríguez Lezaun

Per Irene Ochoa le violenze del marito sono diventate una routine 
infernale. Per sopravvivere alle mura della casa di Pamplona, sempre 
più soffocanti, vede un'unica soluzione, quella estrema. Un mercoledì
sera il marito rientra più ubriaco del solito e si addormenta sul letto; 
il suo corpo verrà estratto ore dopo tra le macerie fumanti 
dell'incendio. Irene ha inscenato un perfetto incidente domestico, ma 
c'è qualcosa che sfugge al suo controllo: quella stessa notte conosce 
David Vázquez, l'ispettore messo a capo delle indagini, e scivola in 
una relazione con lui tanto appassionata quanto pericolosa. David, 
mentre il quartiere di Gorraiz è ancora sotto shock per l'incidente, si 
trova invece alle prese con il caso più difficile della sua carriera: una 
serie di omicidi brutali tra i pellegrini del Cammino di Santiago.

La signora del martedì Massimo Carlotto

Tre personaggi che la vita ha maltrattato. Bonamente Fanzago, attore 
porno dal nome improbabile che un ictus ha messo in panchina, tiene 
duro aspettando che ogni martedì una donna affascinante dal passato 
misterioso paghi i suoi servizi da gigolò alla pensione Lisbona, un 
alberghetto poco frequentato dove il proprietario, il signor Alfredo, 
vive la sua condizione di travestito nascondendosi da un ambiente 
ipocrita e perbenista. Tre esseri umani sui quali la società si accanisce
proprio perché più deboli, ma che troveranno il coraggio di 
difendersi. Non sono eroi senza macchia né paura, hanno debolezze, 
hanno commesso errori e a volte azioni riprovevoli. Ma soprattutto 
aspirano ad amore e rispetto. Quando un imprevisto darà il via a una 
girandola di effetti collaterali, per i nostri tre personaggi diventerà 
questione di vita o di morte scavare, dentro di sé e nel proprio 
passato, per trovare le risorse necessarie a tirarsi fuori dai guai. 

Il silenzio delle ragazze Pat Barker

Quando Lirnesso viene conquistata dai Greci, Briseide, sopravvissuta
al massacro della sua famiglia, viene portata via dalla città come un 
trofeo e consegnata ad Achille. A diciannove anni diventa concubina, 
schiava, infermiera, assecondando qualunque necessità dell'eroe 
splendente. Ma non è sola. Insieme a lei innumerevoli donne 
vengono strappate dalle loro case e consegnate ai guerrieri nemici. 
Ed è cosí che confinate nell'accampamento – e nella tenda di Achille 
– Briseide e le sue compagne assistono alla guerra di Troia e 
raccontano ciò che vedono. Episodi entrati nel mito, ma anche quelli 
che non sono stati registrati dalle cronache ufficiali perché legati alla 
miserabile vita delle ragazze. Da Agamennone a Odisseo, da Achille 
a Patroclo, da Elena a Briseide, Pat Barker racconta la guerra piú 
famosa di tutti i tempi dal punto di vista delle donne.
«Il silenzio delle ragazze sarà letto per generazioni a venire» - The 
Daily Telegraph



La storia dell’acqua Maja Lunde

Dopo aver vagabondato in giro per il mondo, a quasi settant'anni 
Signe fa ritorno ai luoghi dell'infanzia, sulla costa occidentale della 
Norvegia. È arrivata sulla barca a vela, ma si fermerà per poco, 
giusto il tempo di constatare quanto tutto sia cambiato. Presto salperà
di nuovo l'ancora con un singolare carico a bordo. Vuole attraversare 
parte dell'Atlantico e raggiungere il litorale francese, dove spera di 
trovare l'uomo che amava. Ventiquattro anni dopo, la violenta siccità 
che flagella il Sud dell'Europa costringe la gente a migrare verso 
nord: le case sono vuote, i campi inariditi e non c'è più acqua per 
tutti. Ma per David, troppo giovane per sentirsi padre, e la sua 
piccola Lou la speranza si riaccende quando, in un giardino bruciato 
dal sole, scoprono una vecchissima barca a vela. Una barca che ha 
custodito un carico singolare, molto prezioso. 
Nel suo romanzo, seconda parte di una tetralogia letteraria sul clima, 
Maja Lunde ci racconta dell'amore per i figli e della difficoltà di 
conciliare gli ideali con l'esperienza quotidiana, mettendo a nudo i 
disastrosi effetti che le nostre azioni possono avere sul pianeta.

Sulle orme di un padre Danielle Steel

Aprile 1945. Jakob ed Emmanuelle, poco più che ventenni, sono due 
sopravvissuti a Buchenwald. È’ in America, la terra delle opportunità,
che i due giovani decidono di ricominciare insieme una nuova vita, in
un fatiscente monolocale a New York, dove accettano i lavori più 
umili sorretti unicamente dal loro talento, dalla fede e dall'amore che 
li lega. Molti anni dopo, Jakob è diventato un uomo di successo e può
garantire al figlio Max gli studi a Harvard; diversamente dai genitori,
però, il ragazzo ambisce a una fortuna più grande e si lascia 
abbagliare da quel mondo patinato, abbandonandosi al lusso più 
sfrenato. Ben presto, tuttavia, quello specchio dorato inizia a 
mostrare le prime crepe, riservandogli fallimenti e delusioni. Solo 
allora Max imparerà ad apprezzare l'esempio del padre, che aveva 
inseguito il sogno americano senza mai sacrificare l'integrità morale 
e gli affetti famigliari.

Tartarughe all’infinito John Green

Indagare sulla misteriosa scomparsa del miliardario Russell Pickett 
non rientrava certo tra i piani della sedicenne Aza, ma in gioco c'è 
una ricompensa di centomila dollari e Daisy, Miglior e Più Intrepida 
Amica da sempre, è decisa a non farsela scappare. Punto di partenza 
delle indagini diventa il figlio di Pickett, Davis, che Aza un tempo 
conosceva ma che, pur abitando a una manciata di chilometri, è 
incastrato in una vita lontana anni luce dalla sua. E incastrata in 
fondo si sente anche Aza, che cerca con tutte le forze di essere una 
buona figlia, una buona amica, una buona studentessa e di venire a 
patti con le spire ogni giorno più strette dei suoi pensieri. 
«Green sembra aver raggiunto un ulteriore livello qualitativo in 
termini stilistici e di profondità di visione. C’è chi addirittura 
considera Tartarughe all’infinito come un nuovo classico moderno.» 
– Panorama



La terra che scompare Julia Phillips

In un pomeriggio d'agosto, su una spiaggia della Kamčatka, 
all'estremo nord-est della Russia, due bambine di undici e otto anni 
vengono rapite da un uomo. Trascorrono settimane, mesi, ma delle 
piccole non si trovano tracce, e le indagini non portano a nulla. Forse 
le sorelle Golosovskje sono annegate nella baia di Petropavlovsk-
Kamčatskij? La misteriosa scomparsa fa riaffiorare nelle comunità 
della penisola timori e lutti mai sopiti, rievocando misteri che forse 
non saranno mai risolti. Nel suo splendido romanzo d'esordio, 
emozionante e ipnotico, Julia Phillips esplora la complessità di una 
società chiusa, che la geografia stessa taglia fuori dal resto del 
continente, in una Russia lontanissima e ben diversa da quella che 
conosciamo. Al centro di tutto, ci sono le donne della Kamčatka, 
chiamate a sopravvivere alla precarietà dell'esistenza e dei legami 
familiari, ma unite da quei sentimenti ancestrali che tengono insieme 
una comunità, una penisola, un mondo intero. Perché, come dice 
Alëna a Sofija: «Io ho te e tu hai me. Noi non siamo sole.»

Tornare a casa Dörte Hansen

Quando un bambino nasce in un paesino di provincia dove di 
bellezza non c'è neanche l'ombra, è figlio di una ragazzina affetta da 
ritardo mentale e fin da piccolissimo viene messo in piedi su una 
cassa a spillare birra in una locanda, il fatto che da adolescente 
frequenti il liceo è piuttosto sorprendente; se poi diventa un 
professore universitario e decide di lasciarsi tutto alle spalle, l'evento 
è più unico che raro, e in paese c'è chi lo vive come un tradimento. 
Nel momento in cui, alla soglia dei cinquant'anni, l'uomo fugge da 
una vita accademica insoddisfacente per tornare a casa e prendersi 
cura dei nonni, due realtà apparentemente inconciliabili si scontrano, 
dando vita a una crepa profonda dalla quale tutto torna a galla. Il 
ritorno a Brinkebüll diventa così un'occasione per riscoprirsi e 
reinventarsi: ci sono conti da saldare, ruoli da invertire e tante tappe 
da rivisitare prima di muovere il primo passo verso il cambiamento.

Il treno dei bambini Viola Ardone

È il 1946 quando Amerigo lascia il suo rione di Napoli e sale su un 
treno. Assieme a migliaia di altri bambini meridionali attraverserà 
l'intera penisola e trascorrerà alcuni mesi in una famiglia del Nord; 
un'iniziativa del Partito comunista per strappare i piccoli alla miseria 
dopo l'ultimo conflitto. Con lo stupore dei suoi sette anni e il piglio 
furbo di un bambino dei vicoli, Amerigo ci mostra un'Italia che si 
rialza dalla guerra come se la vedessimo per la prima volta. E ci 
affida la storia commovente di una separazione. Quel dolore 
originario cui non ci si può sottrarre, perché non c'è altro modo per 
crescere.
«Uno di quei libri che rimangono sottopelle, che lasciano immersi 
nella storia anche quando l'ultima pagina si è chiusa» – Io Donna



Troppo freddo per Settembre Maurizio De Giovanni

Cacciarsi nei guai, poi, quando tutto sembra perduto, risolvere la 
situazione con un colpo di genio e una buona dose di follia: non fa 
altro Gelsomina Settembre, detta Mina, tanto coscienziosa quanto 
incantevole – e suo malgrado provocante – assistente sociale presso il
Consultorio Quartieri Spagnoli Ovest (per inciso, del Consultorio Est
non c'è traccia). Sempre per una buona causa, però, per correre in 
aiuto di chi è stato meno fortunato di lei, cresciuta fra gli agi dell'alta 
borghesia, senza problemi a parte una madre e un fisico 
«ingombranti». Poco importa se, come accade in questo freddo 
gennaio, ciò significa mettersi contro una famiglia dal nome pesante, 
di quelle che nei vicoli della città vecchia decidono ogni cosa. Mina 
non si tira indietro, anzi, trascina con sé – in una missione di 
soccorso che corre parallela alle indagini della magistratura, condotte
da una sua vecchia conoscenza – le amiche piú care. E due uomini 
resi temerari solo dall'adorazione che hanno per lei.

L’ultima lettera d’amore Jojo Moyes

Londra, oggi. Ellie, una giovane giornalista perdutamente innamorata
di un uomo sposato con cui sta vivendo una relazione complicata, 
durante una ricerca in archivio si imbatte in una lettera degli anni 
Sessanta: è di un uomo che chiede alla sua amante di lasciare il 
marito e partire con lui. Incuriosita dalla storia e nella speranza di 
trarne un buon articolo, Ellie decide di fare ulteriori ricerche per 
riuscire a sapere cosa ne è stato di quell'amore…
Londra, 1960. La giovane e bella Jennifer si sveglia in un letto 
d'ospedale dopo un incidente d'auto. Non riesce a ricordare nulla: non
sa più chi è, non riconosce l'uomo che dice di essere suo marito, il 
loro appartamento, la sua stessa vita. Un giorno però trova nella sua 
camera da letto una lettera nascosta in un libro, la lettera di un uomo 
che non è suo marito, e lentamente inizia a ricordare... L'ultima 
lettera d'amore è la storia di due donne di età ed epoche differenti 
che si ritrovano unite dallo stesso irresistibile sentimento d'amore, 
grazie al quale trovano il coraggio di essere davvero se stesse.

L’ultima storia John Grisham

È piena estate e a Camino Island sta per abbattersi un uragano di 
proporzioni allarmanti. Il governatore della Florida ordina a tutti gli 
abitanti l'immediata evacuazione dell'isola. La maggior parte fugge 
sulla terraferma, ma Bruce Cable, noto libraio e collezionista di libri 
antichi, nonché animatore della vita dell'isola, decide di rimanere sul 
posto. Come previsto, l'uragano devasta ogni cosa, e purtroppo ci 
sono delle vittime. Tra queste Nelson Kerr, un noto scrittore di 
thriller amico di Bruce. Ma la furia della tempesta non sembra essere 
stata la causa della sua morte. I numerosi colpi alla testa farebbero 
pensare a ben altro. Chi può aver voluto Nelson morto? La polizia 
locale non è solita occuparsi di omicidi, meno che mai in un 
momento come questo, e Bruce inizia la sua personale indagine. E se 
la morte dell'amico fosse legata in qualche modo ai suoi romanzi, e 
soprattutto all'ultimo, ancora inedito e custodito nel suo computer?



Un uomo migliore Louise Penny

Mentre Three Pines è travolta da piogge e inondazioni senza 
precedenti, Armand Gamache, in procinto di tornare a capo della 
Sûreté du Québec dopo essere stato sospeso, deve gestire una duplice
emergenza: quella meteorologica, con fiumi in piena e dighe che 
rischiano di cedere in tutta la zona; e quella legata all'improvvisa 
sparizione di una ragazza, Vivienne Godin. Ha venticinque anni, è 
incinta e tra i sospettati della sua scomparsa c'è il marito violento e 
alcolizzato. Ma con i media che attaccano Gamache per la gestione 
della calamità e lo stato di allerta nella provincia, le indagini 
procedono a rilento. Eppure Gamache, che ha una figlia della stessa 
età di Vivienne, non può fare a meno di immedesimarsi nel padre, 
soprattutto perché qualcosa lo porta a credere che si tratti di 
omicidio.

L’uovo di barbablù Margaret Atwood 

Margaret Atwood è ormai universalmente nota per la serie televisiva 
tratta da Il racconto dell'ancella, ma sono in molti a ritenere che la 
scrittrice canadese abbia dato il meglio di sé nei racconti. In L'uovo 
di Barbablù la ritroviamo intenta a sgretolare il guscio protettivo che 
avvolge le vite di coppia delle donne, siano ceramiste con la pessima 
abitudine di innamorarsi di poeti o solo ragazze troppo semplici per 
essere al riparo da un marito fedifrago.
«12 storie ordinarie e spiazzanti, ambientate a Toronto o nella foresta 
canadese, in cui la scrittrice indaga le relazioni sentimentali, il 
rapporto con la natura o i frammenti della sua memoria con lo stile 
affilato che la caratterizza» - Cristina Taglietti, La Lettura

Vardø : dopo la tempesta Kiran Millwood Hargrave

Romanzo che trae ispirazione dai processi alle streghe di Vardø del 
1620, Vardø. Dopo la tempesta «getta luce su uno spaventoso 
spaccato di storia, raccontando la brutale sottomissione delle donne, 
la superstizione che aleggia nei luoghi isolati e le atrocità compiute in
nome della religione. Un romanzo davvero potente» ("Publishers 
Weekly").
«Un romanzo avvincente, basato sulla storia vera di una caccia alle 
streghe. Straordinario e agghiacciante» – Madeline Miller
«Kiran Millwood Hargrave illumina uno dei capitoli più oscuri della 
nostra storia. Con Vardø. Dopo la tempesta ci conduce in un luogo 
dove il cuore delle donne ruggisce più forte del mare in tempesta» – 
Samantha Shannon



I viaggiatori Regina Porter

È il momento di farsi un viaggio. Scegliete il vostro oceano. Cosí 
diceva Reuben Applewood ai suoi cugini ogni volta che le cose si 
mettevano male e bisognava mantenere la calma. Gli abitanti di 
questo romanzo, di viaggi ne hanno fatti parecchi: dagli anni 
Cinquanta del Novecento al primo decennio del ventunesimo secolo, 
da una Georgia ancora segregata alla New York della prima 
presidenza Obama, attraverso un’America in radicale mutamento. 
Sono individui indimenticabili, i Vincent e gli Applewood, i 
Camphor e i Christie. Famiglie importanti o poveri diavoli, 
semianalfabeti ed eruditi, bianchi e neri, che affrontano con resilienza
e tridimensionale umanità il viaggio della vita. E ci mancano 
irrimediabilmente, appena escono dalla pagina.
«Caleidoscopico e intenso romanzo, fitto di storie e personaggi, nel 
quale si confrontano due nuclei familiari principali, uno di bianchi e 
uno di neri» - Alessia Rastelli, la Lettura

Vita, morte e miracoli di Bonfiglio Liborio Remo Rapino

Liborio Bonfiglio è il pazzo che tutti scherniscono e che si aggira 
strambo e irregolare sui lastroni di basalto di un paese che non viene 
mai nominato. Eppure nella sua voce "sgarbugliata" il Novecento 
torna a sfilare davanti ai nostri occhi con il ritmo travolgente e 
festoso di una processione con banda musicale al seguito. Perché 
tutto in Liborio si fa racconto, parola, capriola e ricordo: la scuola, 
l'apprendistato in una barberia, le case chiuse, la guerra e la 
Resistenza, il lavoro in fabbrica, il sindacato, il manicomio, la 
solitudine della vecchiaia. Dal 1926, anno in cui viene al mondo, al 
2010, anno in cui si appresta a uscire di scena, Liborio celebrerà, in 
una cronaca esilarante e malinconica di fallimenti e rivincite, il 
carnevale di questo secolo, i suoi segni neri, ma anche tutta la sua 
follia e il suo coraggio. Attraverso il miracolo di una lingua 
imprevedibile Remo Rapino ha scritto un romanzo che diverte e 
commuove, e pulsa in ogni rigo di una fragile ma ostinata umanità, 
quella che soltanto un matto come Liborio, vissuto ai margini, tra 
tanti sogni andati al macero e parole perdute, poteva conservare.

Le vite che nessuno vede Eliane Brum

Nelle narrazioni di Eliane Brum il Brasile contemporaneo diventa 
specchio del mondo intero, della diseguaglianza economica, della 
fatica di vivere, della solitudine di chi non possiede quasi nulla. Le 
sue sono storie «talmente reali da sembrare inventate»: levatrici che 
fanno nascere bambini senza mai eseguire un taglio nel corpo delle 
partorienti; madri delle favelas che vedono i figli entrare nel 
narcotraffico e si preparano a pagare a rate la loro sfortuna; un 
facchino abusivo dell’aeroporto che sogna di salire su un aereo, 
perché tutti quelli che scendono hanno l’aria felice; la guerra 
personale e collettiva di João e Raimunda, espulsi dalla loro terra per 
la costruzione di una diga. Sono ritratti di uomini e donne al margine 
dell’invisibilità, cronache di battaglie vinte e perdute per la 
sopravvivenza. 
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